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Risarcimento per la diffamazione
utilizzando le tabelle di Milano

Più garanzie ai difensori 
dal ddl Nordio: assoluto il di-
vieto di intercettare le comu-
nicazioni fra legale e imputa-
to. Via dai verbali degli ascol-
ti  i  dati  dei  non  indagati.  
Semplificate le impugnazio-
ni,  riscritte  dalla Cartabia 
per  i  processi  in  assenza.  
Abrogato l’abuso d’ufficio, ri-
dimensionato il traffico di in-
fluenze.  Interrogatorio  pri-
ma della misura cautelare se 
non serve l’effetto sorpresa. 
Tre gip, e non più uno solo, 
decidono  sulla  custodia  in  
carcere, ma soltanto fra due 
anni. Il pm non può più ap-
pellare le sentenze di proscio-
glimento per l’ampio catalo-
go di reati sui quali si proce-
de con citazione diretta. Og-
gi dalle 16 il voto finale al Se-
nato, poi il testo passerà alla 
Camera.

Stop ascolti
Niente sequestro di messag-
gi WhatsApp, mail, social e 
sms fra difensore e imputa-
to, se non c’è fondato motivo 
di ritenere che si tratti di cor-
po del reato. Pm e polizia giu-
diziaria bloccano le operazio-
ni quando si rendono conto 

che la comunicazione rien-
tra fra quelle off limits. In ge-
nerale  le  intercettazioni  si  
potranno pubblicare solo se 
incluse  dal  giudice  in  un  
provvedimento oltre che se 
utilizzate  in  dibattimento.  
Niente copia delle comunica-
zioni di cui è proibita la pub-
blicazione se non lo chiede la 
parte o il difensore. Vietato 
riportare nei verbali espres-
sioni su dati personali sensi-
bili che consentono di identi-
ficare i soggetti diversi dalle 
parti (il che affida alla poli-
zia  giudiziaria  il  delicato  
compito di stabilire che cosa 
è rilevante). Il pm vigila sul-

la redazione dei  bro-
gliacci e il giudice stral-
cia i dati sensibili dal-
le intercettazioni; nel-
la richiesta di misura 
cautelare l’accusa non 
può indicare i dati per-
sonali di soggetti diver-
si dalle parti, se non è 
necessario per l’esposi-
zione. Archivio digita-
le degli ascolti custodi-
to dal Procuratore.

Traffico limitato
Scompare l’abuso d’uf-
ficio,  già  molto  ridi-
mensionato nel 2020 e 

nonostante  i  dubbi  della  
Commissione Ue e dei  pm 
che perdono un “reato-spia” 
della corruzione. Nel traffico 
di influenze il minimo editta-
le della pena sale da un anno 
a un anno e sei mesi: le rela-
zioni  del  mediatore  con  il  
pubblico ufficiale devono es-
sere utilizzate e non vantate, 
mentre l’utilità data o pro-
messa in alternativa al dena-
ro è solo economica.

Contraddittorio 
preventivo

L’informazione di  garanzia 
contiene la descrizione som-
maria del  fatto.  Videoregi-

strato a pena di nullità, l’in-
terrogatorio preventivo scat-
ta quando l’effetto sorpresa 
non è necessario per il tipo di 
reato o la concretezza dei fat-
ti, mentre è escluso con peri-
colo di fuga o inquinamento 
probatorio. Il magistrato de-
posita gli atti e la difesa può 
averne copia. I tre gip decido-
no anche su aggravamento 
della misura cautelare e mi-

sura di sicurezza provviso-
ria, se detentiva. Ma per evi-
tare  che  le  incompatibilità  
paralizzino gli uffici l’entra-
ta in vigore è rimandata fra 
due anni: 250 nuove toghe di-
verranno  giudici  di  primo  
grado.

Citazione diretta

Il pm non può più appellare 
le sentenze di proscioglimen-
to per reati puniti nel massi-
mo con la reclusione fino a 
quattro anni o con la multa, 
sola o congiunta alla pena de-
tentiva. Ma dopo la Cartabia 
la citazione diretta compren-
de anche reati più gravi co-
me furto pluriaggravato, ri-
cettazione e lesioni stradali 
gravissime.

Mandato a impugnare
Nelle impugnazioni si cancel-
la il deposito, previsto a pena 
d’inammissibilità,  della  di-
chiarazione o elezione di do-
micilio ai fini della notifica 
del decreto di citazione a giu-
dizio. Invece nel ricorso che 
il difensore d’ufficio presen-
ta per l’imputato per cui si è 
proceduto in  assenza biso-
gna depositare  il  mandato  
ad hoc a impugnare, rilascia-
to dopo la pronuncia di pri-
mo grado, che contiene la di-
chiarazione o l’elezione di do-
micilio dell’interessato.

Il testo della legge 
su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

D
iffamazione risarcita con le tabelle 
milanesi. Anche la lesione della re-
putazione a mezzo stampa va risto-
rata con gli standard elaborati dal 

tribunale di Milano, che garantiscono la liqui-
dazione equitativa del danno non patrimonia-
le. Il tutto grazie a una serie di parametri, a 
partire  della  notorietà  del  diffamante,  ad  
esempio perché l’articolo esce su un quotidia-
no nazionale, e dal ruolo 
professionale o istituzio-
nale del diffamato. Sba-
glia,  dunque,  il  giudice  
d’appello  che  ritiene  di  
«media gravità» l’illecito 
laddove l’articolo non in-
teressa  direttamente  il  
danneggiato, che viene in 
rilievo in via marginale e 
patisce  le  conseguenze  
nella sfera privata e non 
professionale. Così la Cor-
te  di  cassazione  civile,  
sez. prima, nell’ordinan-
za n. 3772 del 12/02/2024.

Criteri violati. Accolto il ricorso proposto 
dai giornalisti e dall’editore contro la senten-
za di secondo grado che liquida a un’avvocata, 
figlia del magistrato protagonista dell’artico-
lo, oltre 28 mila euro contro i 3 mila riconosciu-
ti in primo grado. Nei confronti del giudice la 
diffamazione è esclusa dall’esimente del dirit-
to di cronaca: sussistono verità, pertinenza e 
continenza; la professionista è invece ristora-

ta del disagio provato per l’articolo sul presun-
to scambio di favori fra il padre e un imprendi-
tore. E la diversa valutazione deriva dalle dif-
ferenti condizioni soggettive degli interessa-
ti. Ma nella liquidazione del danno non patri-
moniale la motivazione non corrisponde ai cri-
teri di riferimento individuati dalle tabelle. 

Parametri oggettivi. È una serie di para-
metri oggettivi a determinare l’entità del ri-
sarcimento. Conta la natura della condotta: 
se si tratta di un solo articolo o di una vera e 

propria campagna di stampa. 
Pesano la collocazione del “pez-
zo”, lo spazio ottenuto e la riso-
nanza mediatica della notizia. 
Soprattutto  le  conseguenze  
sull’attività professionale e sul-
la vita del diffamato, oltre che 
l’elemento psicologico a carico 
dell’autore  della  condotta.  
Nell’articolo “incriminato”, tut-
tavia, non risulta speso il nome 
dell’avvocata, che dunque può 
essere identificata solo da una 
ristretta  cerchia  di  persone.  
All’epoca, poi, la professionista 

si trova all’inizio della carriera e non risulta 
particolarmente nota. Né chiede una rettifica 
subito dopo la pubblicazione. Insomma: la li-
quidazione non risulta adeguata alle peculia-
rità della vicenda. Parola al rinvio.

Il testo della decisione su www.ita-
liaoggi.it/documenti-italiaoggi

DI DARIO FERRARA

Divieto totale d’intercettare mail e sms tra legale e imputato
Processo, uno scudo ai difensori

Giustizia penale, oggi il voto al Senato sul ddl Nordio. Poi il testo andrà alla Camera

CORTEDICASSAZIONE

DI DARIO FERRARA

È partito il processo elettorale per la nomina del nuovo 
presidente dell’Organismo agenti e mediatori, dei componen-
ti del Comitato di gestione, del presidente e dei componenti 
del Collegio sindacale: il presidente Francesco Alfonso ha in-
fatti indetto le elezioni, convocando per il 22 febbraio 2024 i 
Consigli ristretti dei partecipanti.

ENEA e Cnr hanno sottoscritto un accordo di collabora-
zione per la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo con-
giunti  con  l’obiettivo  di  valorizzare  le  conoscenze  tecni-
co-scientifiche, ma anche di condividere e promuovere infra-
strutture di ricerca, servizi, tecnologie e prodotti. Il protocol-
lo, sottoscritto dai presidenti del Cnr Maria Chiara Carrozza 
e dell’ENEA Gilberto Dialuce, riguarderà in particolare i set-
tori di produzione, distribuzione e stoccaggio di energia; nuo-
ve fonti e vettori energetici rinnovabili, tra cui l’idrogeno; 
smart grids; efficienza energetica; space e blue economy; dina-
miche climatiche; sostenibilità e circolarità dei sistemi pro-
duttivi e territoriali e fusione nucleare.

Anche l’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili di Milano si certifica sulla parità di genere, secondo 
la Prassi di Riferimento UNI 125:2022. Per conseguire il tra-
guardo della certificazione l’Odcec si è rivolto a LCA Studio 
Legale. “Per noi rappresenta l’evidenza di un percorso cultu-
rale iniziato con la mia presidenza nel 2017. Chiaramente 
non è un punto di arrivo ma vuole essere anche un metodo di 
verifica per identificare eventuali elementi migliorativi in 
una visione dinamica dell’attività dell’Ordine”, dichiara la 
presidente Marcella Caradonna.

La Camera è convocata oggi per continuare la discussio-
ne sul testo unificato delle pdl riguardante le disposizioni in 
materia di manifestazioni di rievocazione storica e delega al 
Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del pa-
trimonio culturale immateriale (C. 799-988-A). Seguirà la di-
scussione della pdl sull'istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla gestione dell'emergenza sanita-
ria causata dalla diffusione epidemica del virus Sars-Cov-2 
e sulle misure adottate per prevenire e affrontare l'emergenza 
epidemiologica da Sars-Cov-2 (C. 384-446-459-B).

Sbaglia, dunque, il 
giudice d’appello 

che ritiene di 
«media gravità» 
l’illecito laddove 

l’articolo non 
interessa 

direttamente il 
danneggiato

Tre gip, e non più uno solo, decidono 
sulla custodia in carcere (ma fra 2 anni)
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Via dai verbali degli 
ascolti i dati dei non 

indagati. 
Semplificate le 
impugnazioni. 

Abrogato l’abuso 
d’ufficio, traffico di 

influenze 
ridimensionato
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